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P R E S I D E N ZA D EL P R E S I D E N TE C A V A L I E R E B O N - C O M P A G N I. 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione sulle interpellanze del deputato JBrofferio intorno ai procedimen e 

criminali, ed alla pena di morte — Appunti del deputato Genina, e sua opposizione alla risoluzione proposta dal depu-

tato Valerio — Bisposte al medesimo del ministro di grazia e giustizia — Repliche del deputato Genina — Osservazio ni 

del deputato Sineo in appoggio dell'ordine del giorno del deputato Valerio — Opposizioni del deputato Valerio alla riso-

luzione del deputato Buffa, e repliche del proponente — Rigetto della risoluzione proposta dal deputato Valerio, e appro-

vazione di quella del deputato B u f f a — Votazione del progetto di legge per una nuova spesa pel catasto. 

La seduta è aperta alle ore I pomer id iane. 

c a v a h j S ì I S ì i, segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornala ed espone il seguente sunto di pet iz ion i: 

6099. Ventinove propr ietari del comune di Chamousset e 

vent iquat t ro di Bourg-Neuf, provincia della Moriana, al le-

gando che la legge del maggio 1853, la quale prescrisse 

le basi regolatr ici del consorzio per la conservazione degli 

argini del l ' Isère e dell 'Are, è in manifesta opposizione colie 

le t tere patenti del 20 maggio 1845, si r ivolgono alla Camera 

affinchè provveda che in questa Sessione venga presentato un 

nuovo progetto di legge che r ipari agl ' inconvenienti che dalia 

legge suddetta der ivano. 

6100. Ghilini Giovanni, t ipografo esercente da molti anni 

nella città di Oneglia, dopo avere in f ru t tuosamente ricorso al 

Ministero perclìè volesse provvedere a che nel penitenziario 

di quella città si cessasse dal i 'esercire l 'ar te t ipografica, in-

vita la Camera a far sì che nei penitenziari vengano soppresse 

tu t te le professioni che apportano una rovinosa concorrenza 

ai cittadini dello Stato. 

61 Oi. Il Consiglio comunale di Vigevano espone alcune 

considerazioni per ot tenere che, al lorquando venga de te rmi-

nata la congiunzione delle st rade fer ra te dello Stato colie 

lombarde, si abbia il debito r iguardo alla linea che da Mor» 

tara tende a Vigevano. 

A T T I »1Y8SRSI. 

p r e s i d e n t e. Non r isultando che la Camera sia in nu-

mero (ore 2 1/4), si farà l 'appello, ed i nomi degli assenti si 

manderanno s tampare nella gazzetta ufficiale (1). 

(Si procede air appello nominale.) 

(1) L'elenco dei signori deputa ti che non risposero al pre-
sente appello nominale, pubbl icato nel la Gazzetta Piemontese 
del" 31 marzo 1856, è i l seguente : 

Ara, Arnulfo, Astengo, Baino, Balbi, Bi aneli eri, Bo, Botta, 
Brunat i, Bruuet, Brunier, Buraggi, Cabella, Cambieri, Carta, 
Casaretto, Cassinis, Chapperon, Chambost, Cobianclii, Cor-
rent i, Costa di Beauregard, Delfino, Del i ta la, Della Motta, 
Demart inel, Depret is, Despine, Falqui -Pes, Fara, Far ina M., 
Ferracciu, F resco t, Gal l isa i, Gal lo, Galvagno , Garibaldi, 
Gastinell i, Ghiglini, Gianoglio, Gilardini, Ginet, Giovanola, 
Girod, Graff igna, Grixoni, Gugl ianett i, Isola, Jacquier, Lanza, 
Lauren t i -Robaud i, Malan , Mamian i, Mante l l i, Mart inet, 
Mazza A., Mezzena, Michel iniG. B., Migliett i , Minoglio, Mon-
ge l laz, Musso, N a y t a n a, Not ta, Oytana, Pareto, Peyrone, 
Pescatore, Pugioni, Ravina, Ricardi C., Riccardi E., Roux-
Vollon, Rubin, Sanguinet t i, Sanna-Sanna, Sauli, Scano, Sca-
pici , Serra 0., Solare della Margar i ta, Spinola D.. Tocchio. 
Tega*, Toh A,, Tota P„  T o y c p , T u y w i, 

La Camera essendo ora in B u c e r o, pongo ai voti il prò» 

cesso verbale. 
(È approvato.) 

I! deputato Annoni ha deposto sul tavolo della Presidenza 

un progetto di legge, che sarà comunicato agli uffizi onde 

vedere se ne permet tano la le t tura. 

SEGSJIT® DEKriLA BSESCWSglOSIE SUMÌE I N T E R P E I i' 

EiAKZ E » E t« D E P U T A TO B n O E f E H IO I S T O K SO A3 

G l l ' Q I Z I CR IMINAL I EO AIifc A P3ÌXA » 1 MORTE. 

p r k s i d s n t k. L 'ordine del giorno por ta il seguito della 

discussione che tenne dietro al l ' interpel lanza del deputato 

Brofferio circa i provvedimenti criminali e le condanne ca-

pitali. 

Il deputato Genina ha la parola. 

« e s i n a. Non era mia intenzione di p rendere la parola in 

questa discussione, perchè io credo che, quando si t rat ta di 

grandi questioni legislative, di grandi principi i, il voto della 

Camera deve essere dato, non in occasione di una semplice 

interpel lanza, ma bensì in seguito a formale proposizione d i-

scussa negli uffici e sulla relazione di apposita Commissioné, 

e ciò tento più inquantochè l 'autore del l ' interpel lanza si era 

l imitato ad invi tare il Ministero a studiare e provvedere ai 

lamentati inconvenient i, voto del l 'autore, che io riconosco 

ragionevole. Per al tro, siccome l 'onorevole deputato Valerio 

ha creduto di formolare un ordine del giorno, e quindi di 

concretare, direi così, le conclusioni dell' interpel lanza, e 

d 'a l t ronde si sarebbero pur fatte molte proposizioni ecces-

sive ed ol t re i l imit i del l 'ordine del giorno, io credo che a l-

lora è necessario di en t ra re in discussione, almeno per p r e-

cisare il voto che la Camera sta per dare. 

Pr ima però di esaminare quest 'ord ine del giorno, esporre 

a questo r iguardo la mia opinione. Mi permet ta la Camera 

che fra i tanti fatti e tante induzioni le quali si sono sollevate 

in questa discussione, io mi prevalga di questa occorrenza, e , 

presenti alcune osservazioni sopra un fatto il quale venne 

posto innanzi e contraddet to, e che però io credo che mer i ti 

qualche maggiore svi luppo. Questo fatto è quauto accennava 

l 'onorevole deputato Broffer io, vale a d i re l 'aumento dei 

reati che si lamentano nel nostro paese da alcuni ann i; poi-

ché, quand'anche il deputato Brofferio abbia pr inc ipalmente 

l imitata questa sua lagnanza ai cr imini capital i, ciò nondi-

meno egli pure la estese • tut ti gli al tri reat i, 

I / o i s m a s i o ne i ! e ì r § a o r m l6 Rrofferio YenM coot rsddet la 


